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COMUNE DI CERVETERI
Provincia di Roma
Regione Lazio

AREA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO ED EDILIZIA
DOCUMENTAZIONE PER LA RICHIESTA DELLA
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA
ai sensi dell’art. 146 del D.L.gs. n. 42/2004 e del D.P.C.M. 12/12/2005

A -  Parere Paesaggistico

1. L’avente titolo a richiedere il P.d.C. o a depositare la D.I.A., prima della presentazione della domanda o del deposito, deve richiedere il Parere Paesaggistico sul progetto, qualora l’opera edilizia, che dovrà essere eseguita, ricada su area vincolata ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004.

2. Ai sensi dell’art. 146, comma 2 del D.Lgs. 42/2004, i proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo dei beni sottoposti a tutela paesaggistica, hanno l'obbligo di sottoporre al giudizio della Commissione per il Paesaggio i progetti delle opere che intendono eseguire, corredati della documentazione prevista dal D.P.C.M. 12 dicembre 2005, affinché ne sia accertata la compatibilità paesaggistica e sia rilasciata l'autorizzazione a realizzarli.

3. Ai sensi dell’art. 146, comma 6 del D.L.gs. n. 42/2004, lo Sportello Unico, nell'esaminare la domanda di autorizzazione, verifica la conformità dell'intervento alle prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di interesse pubblico e nei Piani Paesaggistici e ne accerta: 
a. la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo ed alle finalità di tutela e miglioramento della qualità del paesaggio, individuati dalla dichiarazione di notevole interesse pubblico e dal Piano Paesaggistico;


b. la congruità con i criteri di gestione dell'immobile o dell'area indicati dalla dichiarazione e dal Piano Paesaggistico.

B -  Interventi non soggetti ad autorizzazione
4. Ai sensi dell’art. 149 del D.Lgs. 42/2004, fatta salva l’applicazione dell’articolo 143, comma 5, lettera b) e dell’articolo 156, comma 4, non è comunque richiesta l’autorizzazione prescritta dall’articolo 146, dall’articolo 147 e dall’articolo 159:

c. per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici;

d. per gli interventi inerenti l’esercizio dell’attività agro-silvo-pastorale che non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti di attività ed opere che non alterino l’assetto idrogeologico del territorio;

e. per il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e di conservazione da eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati dall’articolo 142, comma 1, lettera g), purché previsti ed autorizzati in base alla normativa in materia.

C -  Domanda di Autorizzazione Paesaggistica

5. La domanda per l’esame del progetto, finalizzata all’ottenimento dell’Autorizzazione Paesaggistica, sottoscritta da uno dei soggetti legittimati e dal progettista, per accettazione dell’incarico, deve essere presentata allo Sportello Unico per l’Edilizia (S.U.E.); 

6. La domanda deve essere depositata, congiuntamente alla documentazione completa e necessaria all’istruttoria (di cui al punto D ed E), successivamente al pagamento dei diritti d’istruttoria. In caso di mancato versamento, l’Ufficio Protocollo Edilizia non potrà accettare la pratica. 

7. Nel caso in cui la pratica fosse intestata a più richiedenti, il modello prestampato “Domanda di autorizzazione paesaggistica” dovrà riportare solo i dati del primo intestatario, mentre per gli altri richiedenti è necessario allegare alla domanda il modello prestampato “Soggetti oltre il primo intestatario”.

8. Sarà parte integrante della domanda il prestampato predisposto dallo Sportello Unico denominato “Documentazione allegata al modello di presentazione della domanda di Autorizzazione Paesaggistica”: deve essere presentato in triplice copia di cui una verrà restituita per ricevuta.

9. Qualora sia verificata d’ufficio la mancanza della documentazione prescritta e/o ne venga dichiarata la mancanza nel modello prestampato “Documentazione allegata”, di cui al precedente punto, i termini di legge, validi per l’istruttoria, verranno interrotti fino al momento in cui verrà consegnata la documentazione completa. L’interessato potrà completare la richiesta presentata con la documentazione integrativa entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data di presentazione della stessa. Trascorso detto termine la pratica sarà archiviata d’Ufficio. I termini possono essere interrotti una sola volta.

10. L’esame della pratica si svolgerà secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande. La data valida di riferimento sarà considerata quella in cui verrà consegnata la documentazione completa. Qualora lo Sportello Unico verificasse l’incompletezza della documentazione e richiedesse le necessarie integrazioni, la data che verrà presa in considerazione sarà quella riportata nella documentazione integrativa richiesta.

11. Qualora, durante l’istruttoria, l’Ufficio riterrà necessario far apportare modifiche di modesta entità al progetto originario invierà comunicazione al tecnico incaricato, illustrandone le ragioni e fissando un termine temporale (non superiore a 15 giorni) entro cui dovrà presentarsi presso gli Uffici Comunali (ai sensi dell’ art. 20, comma 4 del D.P.R. 380/2001). L’interessato potrà allora pronunciarsi sulla richiesta di modifica e, in caso di adesione, sarà tenuto ad integrare la documentazione nei successivi quindici giorni. Superato detto termine, e comunque dopo trenta giorni dall’invio della comunicazione (solo in caso di accertato ricevimento da parte del richiedente), la pratica sarà ritirata d’Ufficio ed archiviata. La richiesta sospende i termini temporali, previsti per Legge, necessari all’esame della pratica. L’iter procedurale ripartirà dal giorno in cui verranno consegnati gli elaborati modificati richiesti.

12. Il richiedente deve dichiarare che il rilievo delle alberature esistenti, riportato negli elaborati grafici, rispetta la situazione reale esistente al momento della richiesta e dichiarare che non sono previsti abbattimenti di alberature esistenti di alto fusto, ovvero che è previsto l’abbattimento di alberature in quanto ricorre una delle condizioni da sottoporre ad autorizzazione dell’Area Ambiente (come riportato nel modello prestampato di domanda).

D -  Documentazione di carattere generale da allegare alla domanda

13. I documenti allegati alla pratica dovranno riportare la numerazione corrispondente a quella indicata nelle tabelle del modello prestampato “Documentazione allegata al modello di presentazione della domanda di Autorizzazione Paesaggistica”. La numerazione, chiaramente visibile, deve essere posizionata sull’angolo superiore destro delle testate di ciascun allegato.

14. Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

f. Atto di proprietà e/o disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento (nel caso si tratti di concessionario occorre il Nulla Osta dell’ente o dell’amministrazione proprietaria e/o concessione demaniale);

g. Permessi o autorizzazioni, ove necessari per l’utilizzazione di aree, edifici ed opere soggette a leggi speciali o a regolamentazioni comunali, provinciali o statali;

h. Concessione, ove necessario, di accessi per le aree prospicienti strade statali e provinciali fuori dai centri abitati;

i. Copia autentica degli eventuali Nulla Osta e/o convenzioni tra confinanti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Il permesso, firmato da tutti i proprietari, deve essere presentato congiuntamente alla copia fotostatica di un documento di riconoscimento con firma del titolare.

j. Eventuale relazione geologica, a firma di un geologo abilitato ad esercitare la professione, che attesti, nel caso in cui si intendano realizzare ambienti interrati ricadenti in zona a rischio idro-geologico, la distanza della falda acquifera dalle fondazioni di progetto.

k. N. 6 copie degli elaborati grafici di progetto, di cui al successivo punto, in base al tipo di intervento che si intenda attuare;

l. N. 4 copie delle relazioni tecnico-descrittive-illustrative di cui al successivo articolo, in base al tipo di intervento che si intenda attuare.

m. Nel caso di interventi da eseguire su edifici esistenti è necessario presentare la documentazione attestante le preesistenze con le relative destinazioni d’uso, asseverate con perizia giurata, suffragata da adeguate prove documentali, quali autorizzazioni comunali, risultanze catastali, contratti di locazione etc.

n. Nulla Osta del condominio qualora gli interventi interessino parti comuni dell’edificio;

o. Per le costruzioni o gli interventi da realizzare in zona agricola dovrà essere presentata certificazione rilasciata dall’Ispettorato all’agricoltura Regione Lazio (via Luigi Pinciani n.16) attestante la qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale ai sensi dell’art. 12 della L. 9 maggio 1975 n. 153 del richiedente l’autorizzazione. Qualora l’imprenditore agricolo, a titolo principale, non sia proprietario ma affittuario del fondo, dovrà essere dimostrato il diritto ad edificare e che il rapporto di affittanza per quel fondo abbia avuto inizio da almeno tre anni;

p. Eventuale Relazione Tecnica a cura e firma di un tecnico abilitato alla professione (dott. agronomo, forestale, perito agrario) nel caso di interventi che comportino interferenze con le alberature esistenti e/o rimozione e/o spostamento;
E -  Documentazione specifica da allegare alla domanda

15. La documentazione tecnica deve essere firmata dal richiedente l’autorizzazione e firmata e timbrata da tecnici (architetti, ingegneri, geometri, periti etc.) abilitati ad esercitare la professione nel territorio dello Stato, nei casi e nei limiti assegnati alla loro attività professionale dalle disposizioni in materia.

16. Tutti gli elaborati grafici devono riportare la localizzazione, il tipo d’intervento, il nome dell’intestatario, la firma degli aventi titolo alla richiesta e la firma ed il timbro professionale del progettista ed essere riducibili in formato UNI A4; non devono essere rilegati in fascicolo. 

17. Nella testata degli elaborati grafici deve essere previsto spazio adeguato alle annotazioni riservate all’Ufficio (timbro del numero di Protocollo, altri timbri successivi alla valutazione della pratica) comunque non inferiore a metà del formato UNI A4.
18. La documentazione a corredo della domanda di autorizzazione deve indicare, ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005, pubblicato sulla G.U. n. 25 del 31/01/2006 ed entrato in vigore il 01/08/2006, i seguenti aspetti:

q. Lo stato attuale del bene paesaggistico interessato;

r. Gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali, tutelati dalla Parte II del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;

s. Gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte;

t. Gli elementi di mitigazione e compensazione necessari;

u. La compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo;

v. La congruità con i criteri di gestione dell’immobile o dell’area;

w. La coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica.

19. La documentazione deve essere tale da permettere la verifica della reale compatibilità paesaggistica degli interventi proposti; gli elaborati e le relazioni da presentare sono correlati alla tipologia di intervento che si intende effettuare. I tipi di intervento vengono suddivisi secondo le seguenti categorie:

a) Interventi il cui impatto paesaggistico è valutabile mediante una documentazione semplificata. Si intendono ricompresi in questa categoria tutti gli interventi minori, in grado di non alterare complessivamente lo stato dei luoghi. In linea di principio, ed a titolo non esaustivo, rientrano in questa categoria i sotto elencati interventi:

· Antenne, parabole;

· Cartellonistica (stradale e pubblicitaria), insegne pubblicitarie;

· Manufatti di arredo urbano (ad esclusione degli interventi ricadenti nelle aree di cui alla lettera g del comma 4 dell'art. 10 del D. L.gs. 42/2004: le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico);

· Strutture temporanee di grandi dimensioni di durata compresa tra una settimana e 6 mesi;

· Strutture stagionali collegate all'attività turistica e del tempo libero;

· Tettoie e zone d’ombra fino a 10 mq (ad esclusione degli interventi ricadenti nelle aree di cui alla lettera g del comma 4 dell'art. 10 del D.Lgs. 42 del 2004);

· Collettori solari e moduli fotovoltaici fino ad una potenza di 20Mwe;

· Impianti di condizionamento;

· Trasformazione di finestre, apertura di lucernari nella falda del tetto;

· Installazione di cancellate, apertura di passi carrabili, muri di cinta;

· Muri di contenimento della terra;

· Demolizione e ricostruzione con uguale volumetria, sagoma e posizionamento di locali accessori con superficie lorda fino a 20 mq, ricostruiti con materiali bio-compatibili.

· Interventi connessi all’eliminazione delle barriere architettoniche.

b) Interventi che si pongono in posizione intermedia tra la procedura semplificata e le opere di grande impegno territoriale. In linea di principio, ed a titolo non esaustivo, rientrano in questa categoria i sotto elencati interventi:

· Tettoie e zone d’ombra superiori a 10 mq;

· Costruzione di singoli edifici a destinazione residenziale, non rientranti nella progettazione di complessi residenziali;

· Costruzione di piscine;

· Modifica di coperture;

· Demolizione e ricostruzione utilizzando la stessa volumetria della preesistenza.

c) Interventi od opere di grande impegno territoriale a carattere areale. Si intendono ricompresi in questa categoria i sotto elencati interventi:

· Complessi sportivi, parchi tematici;

· Complessi residenziali, turistici, commerciali, direzionali e produttivi;

· Campeggi e caravaning;

· Impianto agro-forestali, agricoli, zootecnici e di acqua-coltura con esclusione degli interventi di cui all'art. 149, comma 1, lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;

· Impianti per la produzione energetica, di termo-valorizzazione, di stoccaggio;

· Dighe, sbarramenti ed invasi;

· Depositi di merci o di materiali;

· Infrastrutturali portuali ed aeroportuali;

· Discariche ed impianti di smaltimento dei rifiuti;

· Attività minerarie di ricerca ed estrazione;

· Attività di coltivazione di cave e torbiere;

· Attività di escavazione di materiale litoide dall'alveo dei fiumi.

d) Interventi od opere di grande impegno territoriale a carattere lineare o a rete. Si intendono ricompresi in questa categoria i seguenti interventi:

· Opere ed infrastrutture stradali e ferroviarie;

· Reti infrastrutturali;

· Torri, tralicci e ripetitori per la telecomunicazione;

· Impianti di risalita;

· Interventi di sistemazione idrogeologica;

· Sistemi di irrigazione agricola;

· Interventi di urbanizzazione primaria.

20. Per le opere rientranti tra gli INTERVENTI IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO È VALUTABILE MEDIANTE UNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA di cui al comma 5, lettera a) deve essere presentata la seguente documentazione:

I) “SCHEDA TECNICA PER OPERE IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO È VALUTABILE MEDIANTE UNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA” (n.4 copie del modello predisposto dalla Sportello Unico Edilizia): la scheda sostituisce la relazione tecnica e la documentazione fotografica.

In forma semplificata dovranno essere compilati tutti i campi riportati nel modello predisposto dallo Sportello Unico. Nella compilazione dovranno essere presi in considerazione i seguenti aspetti:

· Descrizione dello stato attuale dell’immobile e dell’area tutelata :
· Configurazione e caratteri geomorfologici; appartenenza a sistemi naturalistici (biotopi, riserve, parchi naturali, boschi); 
· Sistemi insediativi storici (centri storici, edifici storici diffusi), paesaggi agrari (assetti culturali tipici, sistemi tipologici rurali quali cascine, masserie, baite, ecc.), tessiture territoriali storiche (centuriazioni, viabilità storica, mulattiere, sentieri); 
· Appartenenza a sistemi tipologici di forte caratterizzazione locale e sovralocale (sistema delle cascine a corte chiusa, sistema delle ville, uso sistematico della pietra, del legno o del laterizio a vista, ambiti a cromatismo prevalente); 
· Appartenenza a percorsi panoramici o ad ambiti di percezione da punti o percorsi panoramici; 
· Appartenenza ad ambiti a forte valenza simbolica (in rapporto visivo diretto con luoghi celebrati dalla devozione popolare, dalle guide turistiche, dalle rappresentazioni pittoriche o letterarie).
· Indicazione e analisi dei livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e nell'area di intervento considerata, rilevabili dagli strumenti di pianificazione paesaggistica, urbanistica e territoriale;
· Rappresentazione fotografica dello stato attuale dell'area d'intervento e del contesto paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, dai quali sia possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio;

· Descrizione dell’intervento e delle caratteristiche dell’opera:

· Nelle soluzioni progettuali andrà curata, in particolare, l’adeguatezza architettonica del nuovo intervento con l'oggetto edilizio o il manufatto preesistente (forma, colore, materiali, tecniche costruttive, rapporto volumetrico con la preesistenza) e con l'intorno, basandosi su criteri di continuità paesaggistica laddove questi contribuiscano a migliorare la qualità complessiva dei luoghi.

· Effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera:

· Informazione sugli eventuali effetti conseguenti alla realizzazione dell'opera ed in particolare degli elementi o degli aspetti tutelati. Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e gli obiettivi della tutela.

· Mitigazione dell’impatto dell’intervento:

· Identificazione degli elementi progettuali finalizzati a ridurre o migliorare l'impatto del bene tutelato sui caratteri del contesto paesaggistico e dell'area di intervento.

II) ELABORATI DI PROGETTO (n.6 copie possibilmente raccolti in un unico elaborato): gli elaborati di progetto devono rendere comprensibile l'adeguatezza dell'inserimento delle nuove opere nel contesto paesaggistico così come descritto nello stato di fatto e comprendono:

· Inquadramento dell'area di intervento: 

· planimetria generale (aerofotogrammetria in scala 1:10.000 / 1:5.000 / 1:2000, in relazione alla dimensione ed alla tipologia delle opere), con l'individuazione esatta dell'area dell'intervento;

· Stralcio di P.R.G., stralcio di P.T.P., eventuale stralcio dello strumento urbanistico attuativo, stralcio catastale con l’esatta individuazione del lotto interessato dall’intervento; 

· Planimetria dell’area d’intervento (scala 1:200 o 1:500 – Ante e Post Operam) estesa anche all'intorno, con l'individuazione delle opere di progetto in sovrapposizione allo stato di fatto, rappresentate con le coloriture convenzionali (rosso nuova costruzione, giallo demolizione). Sono anche da rappresentarsi le parti identificate, per le quali vanno previste soluzioni progettuali che garantiscano continuità paesistica con il contesto (secondo il tipo di intervento).

Nella planimetria d’insieme, dovranno essere riportate le quote, le curve di livello, le dimensioni della superficie del lotto e delle strade, la posizione del nuovo manufatto, i distacchi dai lotti e dai fabbricati confinanti (di cui devono essere riportate le sagome e le altezze), le recinzioni con i varchi di accesso al lotto stesso (esistenti e di progetto), le eventuali superfici da destinare a parcheggio e la sistemazione degli spazi esterni. Devono essere riportate le alberature esistenti, di qualsiasi tipo e dimensione con l’indicazione della denominazione dell’essenza arborea, evidenziando quelle da mantenere, da impiantare o da abbattere. Nella planimetria devono essere riportate le linee di sezione dei profili ed i punti di vista numerati dai quali vengono effettuate le riprese fotografiche (secondo il tipo di intervento) (secondo il tipo di intervento);

· Sezioni dei profili significativi dell’area, estesa anche all'intorno (almeno una trasversale e una longitudinale) in numero non inferiore a due (in scala 1:200 o 1:500 o altre in relazione alla dimensione - Ante e Post Operam), con la rappresentazione delle strutture edilizie esistenti e delle opere previste, comprese le sistemazioni esterne con gli assetti vegetazionali e morfologici e l’indicazione di scavi e riporti per i territori ad accentuata acclività. Deve essere chiaramente leggibile l’andamento altimetrico dell’edificio rispetto al terreno alle strade ed agli edifici circostanti, la superficie coperta dall’edificio in tutti i corpi di fabbrica che lo compongono (quotati negli elementi più significativi quali terrazze, pensiline, avancorpi, rientranze etc.) nonché le quote altimetriche e rampe, terrazzamenti, scalinate, etc. con particolare riguardo ai punti di emergenza del fabbricato (secondo il tipo di intervento);

Tutte le quote altimetriche, sia relative al piano di campagna originario che a quelle della sistemazione del terreno Post Operam, devono essere riferite ad un determinato caposaldo, immodificabile fino all’ultimazione dei lavori (quote stradali).

In una tabella riassuntiva devono essere riportati i valori di progetto, superficie del lotto, volume dell’edificio, superficie coperta totale e dei singoli piani, superficie a parcheggio etc., congiuntamente alla rappresentazione grafica, a fil di ferro, delle geometrie di riferimento, finalizzate all’esatto calcolo dei volumi, delle superfici lorde di pavimento (slp) e degli standard urbanistici (secondo il tipo di intervento).

· Opere in progetto:

· Piante quotate (in scala 1:100 - Ante e Post Operam) degli interventi di progetto, rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto e di progetto con le coloriture convenzionali (rosso nuova costruzione, giallo demolizione), con l’indicazione delle destinazioni d’uso dei singoli locali (di cui deve essere riportata la superficie utile (Su), delle quote planimetriche o altimetriche del piano cantinato, del piano seminterrato, dei punti di emergenza del fabbricato dal terreno, del piano terreno rialzato, del piano attico (ove presente) del piano di copertura e l’indicazione di massima delle strutture portanti verticali (secondo il tipo di intervento);

· Sezioni (almeno una trasversale e una longitudinale) in numero non inferiore a due per ciascun corpo di fabbrica (in scala 1:100 - Ante e Post Operam) con le misure delle altezze nette dei singoli piani, dello spessore dei solai, degli sporti delle parti aggettanti, dei colmi delle parti al di sopra della linea di gronda e della altezza totale dell’edificio. In tali sezioni deve essere indicato l’andamento del terreno anche oltre i confini ed alle eventuali strade (secondo il tipo di intervento).
Tutte le quote altimetriche, ivi comprese quelle relative al piano di campagna Ante o Post Operam, devono essere riferite ad un determinato caposaldo immodificabile fino all’ultimazione dei lavori (quote stradali).

· Prospetti dell'opera prevista (in scala 1:100 - Ante e Post Operam), estesa anche al contesto, con l'individuazione delle volumetrie esistenti, di cui deve essere riportata l’altezza, e delle parti inedificate, rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto e di progetto con le coloriture convenzionali, con indicazione di materiali, colori, tecniche costruttive ed eventuali particolari architettonici (secondo il tipo di intervento).

I prospetti devono contenere tutti gli elementi arcitettonici dell’edificio, evidenziando, in particolare, le aperture e i relativi infissi, le zoccolature, gli spazi per le eventuali insegne, le opere in ferro e le balaustre, le coperture, i pluviali in vista, i volumi tecnici, le canne da fumo, i comignoli, le scale antincendio e tutti quegli impianti che per la loro dimensione siano determinanti per la composizione architettonica dell’edificio;

· Particolari architettonici (in scala 1:50 o 1:20) di stralci di piante, sezioni e prospetti presi negli elementi caratteristici, con l’indicazione del tipo, del colore e del trattamento dei materiali impiegati;

· Particolari delle recinzioni, dei cancelli e delle sistemazioni a terra.

21. Per le opere rientranti tra le TIPOLOGIE DI INTERVENTI INTERMEDI, di cui al comma 5 lettera b), devono essere presentati i seguenti elaborati/documenti:
III) “SCHEDA TECNICA: ELABORATI DI ANALISI DELLO STATO ATTUALE” (n.4 copie del modello predisposto dalla Sportello Unico Edilizia). La scheda sostituisce la descrizione dello stato attuale e la documentazione fotografica e comprende:
· Descrizione, anche attraverso estratti cartografici, dei caratteri paesaggistici del contesto paesaggistico e dell'area di intervento: 

· Configurazioni e caratteri geomorfologici; appartenenza a sistemi naturalistici (biotopi, riserve, parchi naturali, boschi); 

· Sistemi insediativi storici (centri storici, edifici storici diffusi), paesaggi agrari (assetti colturali tipici, sistemi tipologici rurali quali cascine, masserie, baite, ecc.), tessiture territoriali storiche (centuriazioni, viabilità storica); 

· Appartenenza a sistemi tipologici di forte caratterizzazione locale e sovralocale (sistema delle cascine a corte chiusa, sistema delle ville, uso sistematico della pietra, o del legno, o del laterizio a vista, ambiti a cromatismo prevalente); 

· Appartenenza a percorsi panoramici o ad ambiti di percezione da punti o percorsi panoramici; 

· Appartenenza ad ambiti a forte valenza simbolica (in rapporto visivo diretto con luoghi celebrati dalla devozione popolare, dalle guide turistiche, dalle rappresentazioni pittoriche o letterarie). La descrizione sarà corredata anche da una sintesi delle principali vicende storiche, da documentazione cartografica di inquadramento che ne riporti sinteticamente le fondamentali rilevazioni paesaggistiche, evidenziando le relazioni funzionali, visive, simboliche tra gli elementi ed i principali caratteri di degrado eventualmente presenti.

· Nel caso di interventi su edifici e manufatti esistenti dovrà essere rappresentato lo stato di fatto della preesistenza e andrà allegata documentazione storica relativa al singolo edificio o manufatto e con minor dettaglio all'intorno.

· Indicazione e analisi dei livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e nell'area di intervento considerata, rilevabili dagli strumenti di pianificazione paesaggistica, urbanistica e territoriale e da ogni fonte normativa, regolamentare e provvedimentale; indicazione della presenza di beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio.

· Rappresentazione fotografica dello stato attuale dell'area d'intervento e del contesto paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, dai quali sia possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio:

· La rappresentazione dei prospetti e degli skyline dovrà estendersi anche agli edifici contermini, per un'area più o meno estesa, secondo le principali prospettive visuali da cui l'intervento è visibile, quando la struttura edilizia o il lotto sul quale si interviene è inserito in una cortina edilizia, sia che si tratti di edifici, manufatti o lotti inseriti in uno spazio pubblico (piazze, slarghi, ecc.) che di edifici, manufatti o lotti inseriti in un margine urbano verso il territorio aperto. 

· Nel caso di interventi collocati in punti di particolare visibilità (pendio, lungo mare, lungo fiume, ecc.), andrà particolarmente curata la conoscenza dei colori, dei materiali esistenti e prevalenti dalle zone più visibili, documentata con fotografie e andranno studiate soluzioni adatte al loro inserimento, sia nel contesto paesaggistico che nell'area di intervento.

· Nel caso di interventi su edifici e manufatti esistenti dovrà essere rappresentato lo stato di fatto della preesistenza (si richiede un rilevo geometrico, dei materiali, dei colori, delle tecniche costruttive, in scala 1:200 o 1:100 ed eventuali dettagli architettonici, utilizzando i criteri e le tecniche del rilievo degli edifici.), e andrà allegata documentazione storica relativa al singolo edificio o manufatto e con minor dettaglio all'intorno. 

IV) ELABORATI DI PROGETTO (n.6 copie preferibilmente raccolti in un unico elaborato): gli elaborati di progetto devono rendere comprensibile l'adeguatezza dell'inserimento delle nuove opere nel contesto paesaggistico così come descritto nello stato di fatto e comprendono:

· La documentazione completa di cui al comma 6, punto II).

· Nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione gli elaborati precedenti dovranno essere integrati da rilievo quotato (in scala minima 1:200) degli edifici da demolire, relativo alle piante di tutti i piani ed alle sezioni più indicative, con specifica indicazione delle destinazioni d’uso, ove le N.T.A. del P.R.G. richiedano una conoscenza delle destinazione d’uso degli edifici esistenti. 

Le preesistenze e le destinazioni d’uso dovranno in tal caso essere asseverate con perizia giurata suffragata da adeguate prove documentali, quali autorizzazioni comunali, risultanze catastali, contratti di locazione etc.

V) RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA (n.4 copie raccolte in un unico fascicolo): 

· Descrizione tecnica delle opere previste, contenente le caratteristiche costruttive e le modalità di esecuzione con l’indicazione della destinazione d’uso dell’edificio:

· Nelle aree soggette a trasformazione fisica del territorio, con modificazioni orografiche, la relazione deve indicare precisamente le modalità di esecuzione sia degli scavi e/o sterri da eseguire che delle opere da realizzare relativamente al convogliamento delle acque meteoriche

· Motivazione delle scelte progettuali:

· in coerenza con gli obiettivi di conservazione e/o valorizzazione e/o riqualificazione paesaggistica, in riferimento alle caratteristiche del paesaggio nel quale si inseriranno le opere previste, alle misure di tutela ed alle indicazioni della pianificazione paesaggistica ai diversi livelli. Il testo esplicita le ragioni del linguaggio architettonico adottato, motivandone il riferimento ala tradizione locale, ovvero alle esperienza dell'architettura contemporanea.

· Nelle soluzioni progettuali andrà curata, in particolare, la adeguatezza architettonica (forma, colore, materiali, tecniche costruttive, rapporto volumetrico con la preesistenza), del nuovo intervento con l'oggetto edilizio o il manufatto preesistente e con l'intorno basandosi su criteri di continuità paesaggistica laddove questi contribuiscano a migliorare la qualità complessiva dei luoghi.

VI) “SCHEDA TECNICA: ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA (n.4 copie del modello predisposto dalla Sportello Unico Edilizia). La scheda predisposta sostituisce l’analisi di valutazione conseguente alla realizzazione del progetto e la foto-modellazione e comprende:

· Simulazione dettagliata dello stato dei luoghi a seguito della realizzazione del progetto resa mediante foto modellazione realistica (rendering computerizzato o manuale), comprendente un adeguato intorno dell'area di intervento, desunto dal rapporto di intervisibilità esistente, per consentire la valutazione di compatibilità e adeguatezza delle soluzioni nei riguardi del contesto paesaggistico. 
· Nel caso di interventi di architettura contemporanea (sostituzioni, nuove costruzioni, ampliamenti), la documentazione dovrà mostrare, attraverso elaborazioni fotografiche commentate, gli effetti dell'inserimento nel contesto paesaggistico e nell'area di intervento e l'adeguatezza delle soluzioni, basandosi su criteri di congruità paesaggistica (forme, rapporti volumetrici, colori, materiali).
· Previsione degli effetti delle trasformazioni dal punto di vista paesaggistico, ove significative, dirette e indotte, reversibili e irreversibili, a breve e medio termine, nell'area di intervento e nel contesto paesaggistico sia in fase di cantiere che a regime, con particolare riguardo per gli interventi da sottoporre a procedure di V.I.A. nei casi previsti dalla legge.

· Fermo restando che dovranno essere preferite le soluzioni progettuali che determinano i minori problemi di compatibilità paesaggistica, dovranno essere indicate le opere di mitigazione sia visive che ambientali previste, nonché evidenziati gli effetti negativi che non possano essere evitati o mitigati e potranno essere proposte le eventuali misure di compensazione (sempre necessarie quando si tratti di interventi a grande scala o di grande incidenza).

22. Per le opere rientranti tra le TIPOLOGIE DI INTERVENTO ed OPERE DI GRANDE IMPEGNO TERRITORIALE devono essere presentati i seguenti elaborati/documenti:

VII) ELABORATI DI ANALISI DELLO STATO ATTUALE:

· La documentazione di cui al comma 7, punto I);

· Rilievo fotografico degli skyline esistenti dai punti di intervisibilità, come indicati nella planimetria che evidenzi la morfologia naturale dei luoghi, il margine paesaggistico urbano o naturale a cui l'intervento si aggiunge o che forma, la struttura periurbana in cui eventualmente l'intervento si inserisce.

VIII) ELABORATI DI PROGETTO: 

· La documentazione completa di cui al comma 6, punto II);

· Sulla planimetria generale deve essere individuata l’intera area d’intervento attraverso l’inserimento delle  opere previste nel progetto (planovolumetrico con le ombre proiettate a 45°) in modo da graficizzare la reale superficie occupata.

· Planimetria in scala 1:5.000 / 1:10.000/ 1:25.000 (secondo il tipo di intervento), scelta secondo la morfologia del contesto con indicati i punti da cui è visibile l'area di intervento, abbinati alle foto panoramiche prese dagli stessi punti individuati, che evidenzino la zona di influenza visiva e le relazioni di intervisibilità dell'opera e/o dell'intervento proposto con il contesto paesaggistico e con l'area di intervento:

· Cartografia in scala 1:5.000 / 1:10.000 / 1:25.000 (secondo il tipo di intervento) che evidenzi le caratteristiche morfologiche del contesto paesaggistico e dell'area d'intervento:

· La tessitura storica, sia vasta che minuta esistente: in particolare, il disegno paesaggistico (urbano e/o extraurbano), l'integrità di relazioni, storiche, visive simboliche dei sistemi di paesaggio storico esistenti (rurale, urbano, religioso, produttivo, ecc.), le strutture funzionali essenziali alla vita antropica, naturale e alla produzione (principali reti di infrastrutturazione); le emergenze significative, sia storiche, che simboliche;
· L'eventuale struttura periurbana diffusa o aggregazione lineare recente;
· Il rapporto che l'opera e/o l'intervento instaura con le infrastrutture e le reti esistenti naturali e artificiali.

IX) RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA: 

· La documentazione di cui al comma 7, punto III).

X) ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA:

· La documentazione di cui al comma 7, punto IV);

· Documentazione di progetto e/o fotografica delle soluzioni adottate per interventi analoghi nelle stesse zone, o in altri casi significativi realizzati in aree morfologiche o d'uso del suolo simili;

· Simulazione dettagliata delle modifiche proposte, soprattutto attraverso lo strumento del rendering fotografico. La proposta progettuale dovrà motivare le scelte localizzative e dimensionali in relazione alle alternative praticabili.

23. Per le opere rientranti tra gli INTERVENTI E/O OPERE A CARATTERE LINEARE devono essere presentati i seguenti elaborati/documenti:

XI) ELABORATI DI ANALISI DELLO STATO ATTUALE:

· La documentazione di cui al comma 7, punto I).

XII) ELABORATI DI PROGETTO:

· La documentazione completa di cui al comma 6, punto II).

· carta/e in scala 1:5000, 1:10.000 e 1:25.000, scelta/e secondo la morfologia dei luoghi che individui l'area di intervento di influenza visiva del tracciato proposto (contesto paesaggistico e area di intervento)] e le condizioni di visibilità, con indicati i punti da cui è visibile l'area di intervento, con foto panoramiche e ravvicinate;

· carta/e in scala 1:5000, 1:10.000 e 1:25.000 che evidenzi:
· Le caratteristiche morfologiche dei luoghi (contesto paesaggistico del tracciato);

· La tessitura storica esistente ed in particolare, il disegno paesaggistico in area urbana, periurbana, extraurbana), l'integrità di sistemi di paesaggio storico e recente (rurali, urbani, difensivi, religiosi, etc.) e i resti significativi;

· Il rapporto con le infrastrutture e le reti esistenti naturali e artificiali (idrografia, reti ecologiche elettrodotti etc.).

· Carta in scala 1:2.000 / 1:5.000 che rilevi nel dettaglio, per il contesto e l'area di intervento, la presenza degli elementi costitutivi di tale tessitura, per comprenderne la contiguità fisica, o le relazioni visive e simboliche (viale alberato di accesso, giardino, villa, rustici, filari e canali in territorio agricolo, edicole religiose, fonti, alberi isolati, bosco, apertura visiva, etc.);

· Simulazioni del tracciato proposto e delle eventuali barriere antirumore, nel suo insieme attraverso lo strumento del rendering, sia nel contesto paesaggistico che nell'aera di intervento, evidenziando le soluzioni di disegno, di materiali e di colori.

XIII) RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA: 

· La documentazione di cui al comma 7, punto III.

· Gli interventi su tratte di infrastrutture lineari esistenti devono tener conto delle caratteristiche formali e dei materiali utilizzati nelle parti già costruite, sia nelle parti contigue che nell'insieme del tracciato (muretti, paracarri e strutture di protezione, scarpate, muri di contenimento, arredi vegetali, etc.) e privilegiare comunque la manutenzione e l'adattamento degli elementi costitutivi esistenti sulla sostituzione, pur nel rispetto delle esigenze di funzionalità e sicurezza. Pertanto, occorre che vengano documentate, con foto e con eventuali documenti storici, le soluzioni adottate nel resto del tracciato.

I documenti progettuali dovranno mostrare le scelte di continuità paesistica, comprese, in particolare, le soluzioni di continuità con le parti contermini (forme, materiali, colori, ecc.), laddove queste contribuiscano a migliorare la qualità dell'opera e l'inserimento nel contesto paesaggistico.

XIV) ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA:

· La documentazione di cui al comma 7, punto IV).

24. Per le opere rientranti tra gli INTERVENTI E/O OPERE A CARATTERE A RETE devono essere presentati i seguenti elaborati/documenti:

XV) ELABORATI DI ANALISI DELLO STATO ATTUALE:

· La documentazione di cui al comma 7, punto I).

XVI) ELABORATI DI PROGETTO:

· La documentazione di cui al comma 6, punto II).

· carta in scala 1:5000 / 1:10.000 / 1:25.000, scelta secondo la morfologia del contesto che evidenzi:

· Il rilievo delle infrastrutture già esistenti, specificandone le caratteristiche attraverso foto dei tipi di elementi verticali;

· La proposta progettuale e l'individuazione, con riferimento al contesto, della zona di influenza visiva;

· Foto panoramiche.

· carta in scala 1:5000 / 1:10.000 / 1:25.000 scelta secondo la morfologia del contesto che evidenzi:

· Le caratteristiche morfologiche dei luoghi e dei principali usi del suolo;

· La tessitura storica, sia vasta che minuta esistente; in particolare il disegno paesaggistico (urbano e/o extra-urbano), gli skyline esistenti, i punti panoramici, emergenti e caratterizzanti i beni storici puntuali e i sistemi eventualmente collegati, i luoghi simbolici, i luoghi di interesse naturalistico.

· Il rapporto con le infrastrutture e le reti esistenti naturali e artificiali (idrografia, reti ecologiche, elettrodotti etc.)

XVII) RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA: 

· La documentazione di cui al comma 7, punto III.

XVIII) ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA:

· La documentazione di cui al comma 7, punto IV.

25. Per le specifiche sulle indicazioni da riportare negli elaborati summenzionati si rimanda al D.P.C.M. del 12 dicembre 2005.
Autorizzazione Paesaggistica_Documentazione Tecnica
                        Aggiorn.: 05/03/2010
PAGE  
Autorizzazione Paesaggistica_Documentazione Tecnica
Aggiorn.: 20/04/2009

